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Canti di accoglienza: 

I l  can t o  de l l ’Amore 
F. Russo

   Se dovrai attraversare il deserto, 
   non temere, io sarò con te. 
   Se dovrai camminare nel fuoco, 
   la sua fiamma non ti brucerà. 
   Seguirai la mia luce nella notte, 
   sentirai la mia forza nel cammino, 
   sono io il tuo Dio, il Signore. 
 
   Sono io che ti ho fatto e plasmato, 
   ti ho chiamato per nome. 
   Io da sempre ti ho conosciuto 
   e ti ho dato il mio amore. 
   Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
   vali più del più grande dei tesori, 
   Io sarò con te dovunque andrai. 
 
   Non pensare alle cose di ieri, 
   cose nuove fioriscono già, 
   aprirò nel deserto sentieri, 
   darò acqua nell’aridità, 
   perché tu sei prezioso ai miei occhi
   vali più del più grande dei tesori, 
   Io sarò con te dovunque andrai. 

   Io ti sarò accanto, sarò con te, 
   per tutto il viaggio starò con te.
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 Man i
 

     Vorrei che le parole mutassero in preghiera
     e rivederti, o Padre, che dipingevi il cielo.
     Sapessi quante volte, guardando questo mondo,
     vorrei che ritornassi a ritoccarne il cuore.
     Vorrei che le mie mani avessero la forza
     per sostenere chi non può camminare;
     vorrei che questo cuore, che esplode in sentimenti,
     diventasse culla per chi non ha più madre.
   

           Mani, prendi queste mie mani,
           fanne vita, fanne amore,
           braccia aperte per ricevere chi è solo;
           cuore, prendi questo mio cuore,
           fa’ che si spalanchi al mondo,
           germogliando per quegli occhi
           che non sanno pianger più.

    Sei tu lo spazio che desidero da sempre
    so che mi stringerai e mi terrai la mano.
    Fa’ che le mie strade si perdano nel buio,
    e io cammini dove cammineresti tu.
    Tu, soffio della vita, prendi la mia giovinezza,
    con le contraddizioni e le falsità;
    strumento fa’ che sia per annunciare il Regno
    a chi, per queste vie, tu chiami beati.
   

    Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti,
    e inscatola le forze nell’asfalto di città
    Siamo stanchi di guardare, siamo stanchi di gridare,
    ci hai chiamati siamo tuoi, cammineremo insieme.

           Mani, prendi queste nostre mani,
           fanne vita, fanne amore,
           braccia aperte per ricevere chi è solo;
           cuore, prendi questi nostri cuore,
           fa’ che siano testimoni che tu chiami
           ogni uomo a far festa con Dio.
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  Annunc iare
    Ogni giorno penso alla vita che farò
    se potente e ricco io diventerò;
    c’è qualcosa di più grande che io posso far   
    nella vigna tua mi chiami a lavorar.

       Annunciare il Vangelo
       è la buona notizia
       che la vita non deve finire.
       E gridare fino al cielo
       che il Signore è risorto
       e che da soli non ci lascia mai.

    L’uomo di oggi è sordo e forse non ascolterà,
    troppe voci s’alzano in questa società;
    ma parole nuove posso proclamare io
    quelle del Signore che ci ha ricondotti a Dio. Rit.

    Ma una cosa così grande a tutti si può dir?
    Anche se un bambino forse non potrà capir.
    Nel Vangelo è scritto: “Solo chi un bimbo sarà
    avrà parte nel mio Regno per l’eternità”. Rit.

In iz i o  de l l a  Veg l i a
Introduzione

V: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T: Amen

V: La Parola di Cristo dimori tra di noi e ci trasformi in 
testimoni credibili della sua risurrezione.
T: Resta con noi Signore: non abbandonarci all’oscurità e 
donaci la verità che illumina e guida verso Gerusalemme.
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Ascoltiamo il Vangelo secondo Luca
(Lc 24, 13-15)

La sera del primo giorno della settimana, la 
Domenica, due dei discepoli erano in cammino 
per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa 
undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano 
tra loro di tutto quello che era accaduto. 
Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù 
in persona si avvicinò e camminava con loro .. .

Ges t o :  ed ecco  che  i  p i ed i  d i v en tano  s egno :
           s egno  d i  un cammino  che  com inc ia 
                     ne l l a  speranza e  ne l l ’a t t e sa 

Ascoltiamo ancora il Vangelo di Emmaus
(Lc 24, 16-23)

Gli occhi dei due discepoli erano impediti a 
riconosce Gesù. Ed egli disse loro: «Che cosa sono 
questi discorsi che state facendo tra voi lungo il 
cammino?». 
Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero 
a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in 
questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». 
Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, 
che fu profeta potente in opere e in parole, davanti 
a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti 
e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. 
Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe 
liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono accadute. 
Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; 
si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo 
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trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver 
avuto anche una visione di angeli, i quali affermano 
che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno 
trovato come avevano detto le donne, ma lui non 
l’hanno visto».
Gesù disse ai due discepoli: «Stolti e lenti di cuore a 
credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da 
Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui.

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, 
Gesù fece come se dovesse andare più lontano. 
Ma essi insistettero: “Resta con noi, perché si fa 
sera e il giorno è ormai al tramonto” ...

Gesto: lasciamo che la Parola risuoni . . . in canto!

. . .  Resta con noi, perché si fa sera 
           e i l  giorno è ormai al tramonto. . .

   . . .  Le ombre s i  distendono . . . 
                 “Resta con Noi” 

... il giorno è ormai al tramonto...
 

 ... scende ormai la sera...
  

           “Resta con Noi”

              “Resta con noi ...”
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Res ta  qu i  c on  no i
Gen Rosso

Le ombre si distendono scende ormai la sera 
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 

   Resta qui con noi il sole scende già, 
   resta qui con noi Signore è sera ormai. 
   Resta qui con noi il sole scende già, 
   se tu sei fra noi la notte non verrà. 

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell’amore vero; 
come una fiamma che dove passa brucia, 
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà.  Rit. 

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera 
come una terra che nell’arsura 
chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d’acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà. Rit.

Ascol t iamo le parole del nostro Vescovo Gero 
   e accogl iamo la sua prima le t tera pastorale
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Concludiamo il nostro cammino alla luce del Vangelo
(Lc 24, 31-35)

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 
Ma egli sparì dalla loro vista. 
I due discepoli dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse 
in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi 
lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 
Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli 
altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero 
il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 
Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e 
come l’avevano riconosciuto nello spezzare 
il pane . . .

. . . Gesto: i l segno del pane 
           sia per noi forza per i l cammino.

Colletta per la Chiesa di Cuba 

 Pane de l c ie lo
  Gen Verde

  Pane del Cielo
  sei tu, Gesù,
  via d’amore:
  tu ci fai come te.

      

    No, non è rimasta fredda la terra:
    tu sei rimasto con noi per nutrirci di te,
    Pane di Vita;
    ed infiammare col tuo amore 
    tutta l’umanità. Rit.

    Sì, il Cielo è qui su questa terra:
    tu sei rimasto con noi ma ci porti con te
    nella tua casa dove vivremo insieme a te
    tutta l’eternità. Rit.
    
     No, la morte non può farci paura:
    tu sei rimasto con noi.
    E chi vive in te vive per sempre.
    Sei Dio con noi, sei Dio per noi,
    Dio in mezzo a noi. Rit.


